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Situazioned adozioni al 31 dicembre 2016 
 
Le adozioni attive a dicembre  2016 sono:213, così suddivise: 
Famiglia             184 
Orfanotrofio         18 
Casa famiglia        1 
Abitazione             8 
Italia                      1 
Istituti                    1 
Il numero delle adozioni, invariato in confronto all’anno passato (+1), rappresenta un risultato molto 
soddisfacente. 
Il dato è significativo perché nello stesso anno, grazie a donazioni e contributi, siamo riusciti a 
finanziare progetti avviati e nuovi, confermandoli tutti anche per il 2017. 
Inoltre abbiamo avviato due nuovi progetti molto importanti, uno logistico e l’altro di collaborazione 
tra scuole, particolarmente importanti. 

PROGETTI  NUOVI 
Parco giochi 
Grazie alla generosità di un donatore, in accordo con il comune di Tuzla e con la proficua 
collaborazione di Tuzlanska Amica, si sono finanziati i seguenti progetti: 

 dotazione di nuovi giochi e di strutture ricettive nel parco adiacente l’impianto sportivo. 

Inoltre abbiamo messo a disposizione fondi per la manutenzione e la pulizia. 

 Dotazione di nuovi giochi e di strutture ricettive in due giardinetti di Tuzla in parte già 

utilizzati a favore dei bambini. 

I due siti ci sono stati indicati dal comune di Tuzla, individuati in quartieri densamente 

popolati, che si farà carico della sistemazione del terreno e della successiva manutenzione. 

Gemellaggio scuole 
In collaborazione con l’associazione Nema Problema Onlus di Valsamoggia, con la quale, fin dalla 
fondazione, si è instaurato un ottimo rapporto di collaborazione, abbiamo realizzato il primo 
gemellaggio fra scuole bosniache e italiane. 
Il progetto, accolto molto favorevolmente dalle istituzioni scolastiche bosniache anche perché si 
tratta di un progetto non di solidarietà ma di un’attività di scambio alla pari, per ora riguarda due 
classi di scuole medie inferiori, ma ci sono già diverse altre scuole bosniache che si propongono. 
Quindi ci dobbiamo impegnare per l’individuazione di classi in scuole italiane per rispondere 
concretamente alle richieste. Con grande soddisfazione si è accolta la richiesta di una scuola 
croata, che vorrebbe partecipare. Questa proposta apre prospettive molto interessanti che tutti 
assieme cominceremo a valutare per il prossimo anno scolastico. 

PROGETTI  IN CORSO – RIFINANZIATI 

Progetto agricoltura 
Relazione di Tuzlanska Amica 

Le famiglie che hanno beneficiato del progetto agricoltura secondo lo schema previsto nel 
programma iniziale sono 29. 
Durante la realizzazione del Progetto Agricoltura familiare abbiamo realizzato almeno quattro visite 
a ciascuna famiglia: 

1. Verifica del terreno, spiegazione del progetto 
2. Visita acquisto e distribuzione dei sementi 
3. Verifica, risoluzione di eventuali problemi 



4. Raccolta del raccolto e distribuzione al Dom e all'Ospizio 
Tutte le famiglie sono molto soddisfatte. Data la generale disoccupazione  spesso l'unica 
possibilità è l'agricoltura. C'è molto terreno che da anni non viene lavorato e che si trova in uno 
stato di grande abbandono. 
Alcune nostre famiglie hanno lavorato meno terreno del previsto perché è stato molto difficile 
lavorare il terreno che era trascurato. Noi abbiamo consultato anche degli esperti che ci hanno 
detto che il terreno  molto trascurato bisogna prepararlo con i macchinari in autunno, e poi in 
primavera e che solo allora può essere usato per la coltivazione, così con le famiglie ci siamo 
messi d'accordo che la parte rimanente venga lavorata in autunno.  La lavorazione di un terreno 
del genere costa tra i sessanta e gli ottanta machi convertibili  per mille metri quadrati.  

Delibera  CD Adottando 
Il Consiglio direttivo esprime parere favorevole sull’andamento del progetto e delibera di finanziarlo 
anche per l’anno 2017 facendo uscire dal progetto la famiglie beneficiarie che non si sono 
comportate correttamente. 
Impegno finanziario deliberato: 
In totale si sono spesi  € 3.228,00 
Il resto dell'importo stanziato (€  1.772,00) verrà speso per: 
-la lavorazione autunnale del terreno 
-acquisto del granoturco per 6 famiglie 

 per quanto riguarda i lavori autunnali 2016 si ritiene che sia sufficiente il residuo disponibile, 

 per l’anno 2017 si procederà sulla base del preventivo elaborato da Amica 

Progetto solidarietà scolastica 
I beneficiari del progetto sono stati 6 bambini a cui è stato pagato l’abbonamento annuo per il 
trasporto scolastico più diversi altri bambini per ì quali è stato comprato materiale scolastico. 
Il Consiglio Direttivo esprime parere favorevole alla relazione e al rendiconto del progetto perché 
nel proprio lavoro ha sempre dato la massima importanza a interventi che garantiscano la 
scolarizzazione e la continuità degli studi per bambini meritevoli ma con famiglie non in grado di 
sostenere, in parte o per intero, le spese per i trasporti e il materiale scolastico. 
Per l’anno scolastico 2016/2017 si delibera l’impegno di spesa di € 1.000 che, sommati al residuo 
da utilizzare, garantiranno la copertura delle spese di un numero maggiore di beneficiari. 
Saranno 8 i bambini a cui verrà pagato l’abbonamento per il trasporto. Potrà aumentare il numero 
dei beneficiari di materiale scolastico. 
Inoltre l’incasso della cena di Natale è stato destinato, in parte, al finanziamento del progetto per 
coprire eventuali nuove esigenze. 
Rendiconto spese: 
Abbonamenti: € 750,00 
Materiale         €   55,00 
Residuo per l’anno 2016/2017 € 195,00. 
Stanziati per l’anno 2016/2017 € 1.000,00 

Campo estivo Volim Tuzla 
Relazione Tuzlanska Amica  

-Quest'anno, rispetto all'anno scorso, abbiamo avuto più bambini del campo di profughi di 
Mihatovici perciò abbiamo perlopiù' ingaggiato tre taxi per 12 bambini; 
-Tuzlanska Amica ha messo a disposizione per tre gruppi il trasporto di gruppo  a Srebrenica; 
-Per tutti i gruppi è stato organizzato il trasporto a Mihatovići;; 
- Il Comune ha pagato il trasporto dei bambini per la manifestazione finale; 
-Tuzlanska Amica ha pagato il buffet per i partecipanti alla manifestazione finale, per un importo di 
140 KM; 

Relazione Volim Tuzla 
La valutazione che ci sentiamo di dare sul campo estivo di quest’anno è complessivamente molto 
positiva. 
Certo, non sono mancati problemi e difficoltà, soprattutto all’inizio: non siamo riusciti a comporre e 
distribuire i gruppi nel modo migliore e più equilibrato sia rispetto ai numeri di ciascun gruppo sia 
rispetto a un bilanciamento medio in ogni gruppo tra chi già aveva fatto l’esperienza e chi invece 
era nuovo. 
E c’è stata l’interruzione di una settimana tra il primo e il secondo gruppo (interruzione che peraltro 
si è rivelata provvidenziale in considerazione della malattia di Sara). 
Nonostante questi problemi, nel complesso dei quattro gruppi il lavoro con i bambini e le bambine 
si è svolto molto bene, rinsaldando i legami che già si erano creati negli anni passati. In particolare 
i ragazzi più grandi, relativamente alla relazione con i quali avevano un po’ di perplessità all’inizio, 



si sono dimostrati partecipi e cooperativi in modo inaspettato e molto piacevole. Quest’anno, 
inoltre, abbiamo coinvolto nelle attività diversi ragazzi e qualche ragazza del quartiere, che negli 
anni precedenti non avevano partecipato alle attività del campo. 
Il lavoro con i bambini ha anche portato ad alcuni prodotti che sono confluiti nella festa finale. Sono 
stati molto importanti anche i momenti che ciascun gruppo ha potuto vivere sia al Dom sia a 
Mihatovići. 
Altrettanto importanti e positive sono state le visite a Srebrenica e a Sarajevo e la partecipazione 
alla manifestazione dell’11 agosto, nonché gli incontri con Zjio e con le Madri di Srebrenica. In 
particolare quest’anno, diversamente dagli anni passati, due gruppi hanno organizzato incontri 
relativi agli anni della guerra e alla situazione della Bosnia oggi (Jovan Divjak, Valentina Pellizzer, 
l’Associazione di donne Nahla), che sono stati per noi molto importanti e hanno permesso di 
superare una certa routine relativa al viaggio a Sarajevo. Purtroppo non tutti i gruppi hanno avuto il 
tempo per andare a trovare Asmir. 
La festa di fine anno è riuscita molto bene, e ci pare che, oltre ad aver fatto molto piacere a 
Irfanka, sia stata vissuta molto bene dalle nostre bambine e bambini, cosa niente affatto scontata, 
poiché eravamo in un luogo aperto e pubblico, e non nel recinto protetto di Tuzlanska Amica. Il 
prossimo anno comunque vorremmo progettare attività più adeguate al contesto del nostro 
impegno e delle nostre attività quotidiane con i bambini e le bambine, consapevoli, grazie 
all'esperienza di quest'anno, della generale dispersività dell'evento 
Infine, i rapporti con gli attuali ospiti del Pappagallo si sono forse un po’ allentati, mentre al 
contrario si sono in genere ulteriormente rinsaldati quelli con Ado, Mina e Nerko, sia in termini di 
relazioni amicali sia in termini di un loro coinvolgimento propositivo nelle attività del campo. 
Entrambi si sono rivelati insostituibili sia come traduttori sia come animatori, partecipando 
costantemente alle attività, nonostante gli impegni di studio e di lavoro, e seguendo con molto 
interesse e partecipazione anche gli incontri sarajeviti. 

 Direttivo CD Adottando 
La media giornaliera dei partecipanti al campo è stata di 38 fra bambine e bambini: abitanti del 
quartiere, ospiti dell’orfanotrofio, provenienti dal campo profughi di Mihatovici 
Il Consiglio Direttivo di Adottando si congratula con Volim Tuzla e Tuzlanska Amica perché anche 
quest’anno il campo estivo, giunto alla sesta edizione, è stato un successo. Si sono potute 
svolgere tutte le attività collaterali al lavoro ordinario del campo. Inoltre i ragazzi del gruppo Volim 
Tuzla hanno contribuito con iniziative di raccolta fondi al finanziamento del progetto come negli 
anni precedenti. 
Il CD delibera quindi di finanziare l’organizzazione del campo estivo anche per l’anno 2017. 

Progetto logopedia 
Amica ci ha inviato la relazione della logopedista dalla quale emergono risultati positivi per i 
partecipanti ai corsi (valutazione prevista dalla delibera di approvazione del progetto del 13 
gennaio 2016) 

Relazione della logopedista 
Sono stati effettuati i test primari dei disturbi  articolatori nei bambini, così come i trattamenti 
logopedici  individuali nel reparto baby. 
Nel reparto baby nove bambini, dai 3 ai 6 anni,  sono stati sottoposti a test. 
I risultati del test mostrano che in 7 bambini sono presenti disturbi articolatori sotto forma di 
omissione, sostituzione e  distorsione, mentre due bambini hanno articolazioni regolari. 
Subito dopo i test si è iniziato con il trattamento individuale. Inoltre, con lo stesso gruppo di 
bambini una volta a settimana è iniziato anche il trattamento di gruppo, così come anche il 
trattamento indiretto con tutti i bambini con l'obiettivo di acquisire nuove competenze, conoscenze, 
abitudini e incentivi.  
Nel reparto scolastico 27 bambini, dai 6 ai 18 anni, sono stati sottoposti a test. In nove bambini 
sono stati riscontrati disturbi articolatori sotto forma di omissione, sostituzione  e distorsione, 
mentre 18 bambini hanno articolazioni regolari. In cinque bambini sono stati notati problemi nella 
lettura e nella scrittura. 
Con nove bambini si è iniziato con il trattamento individuale e di gruppo, su misura di ogni bambino 
individualmente, in base al problema che è stato riscontrato. Il trattamento è stato fatto anche con i 
bambini che hanno avuto problemi di lettura e scrittura.  
Ogni bambino per tutto il tempo del lavoro è stato seguito e sono stati registrati i risultati che sono 
stati conseguiti. Sono stati riscontrati miglioramenti in tutti i bambini, ma dato il trattamento  non 
adeguato e non regolare fatto fin ora e' necessario continuare a lavorare con tutti i bambini.  
Logopedista  Hadzic Edina 

Delibera CD Adottando 



Si delibera il pagamento dell’importo di € 321,77, saldo dell’attività 2016, per un totale di spesa di € 
1.821,77 
Si delibera di impegnare € 1.600 come anticipo per la continuazione del progetto  periodo 
2016/2017, con verifica dell’attività a gennaio 2017. 

Progetto un successo in più 
Il consiglio direttivo esprime parere favorevole sulla realizzazione del progetto.  
La partecipazione media di ospiti dell’orfanotrofio impegnati nello studio per il recupero scolastico è 
stata di 15/18 bambini/bambine ogni sabato mattina. 
Parere favorevole sull’attività svolta è stata espressa anche dal direttore del Dom. 
Amica ha confermato la soddisfazione per la realizzazione del progetto e la propria disponibilità 
alla gestione anche per l’anno in corso. Il progetto si sta già svolgendo. 
Adottando conferma la necessità di privilegiare l’impegno al recupero scolastico anche se si 
considera comunque importante l’aspetto ludico. 
Si delibera quindi di finanziare il progetto anche per l’anno scolastico 2016/2017 per un impegno  
di spesa di € 4.000,00 (di cui 700 sono a disposizione come residuo del progetto per l’anno 
2015/2016). 

Casa famiglia  
Grazie al trasferimento dei fondi di MACONDO 3 che ha cessato l’attività, e ha trasferito le proprie 
adozioni ad Adottando, si è finanziata la ristrutturazione della Casa Pappagallo, la casa famiglia 
che ospita 8 ragazzi provenienti dall’orfanotrofio. 

Autofinanziamento 
 Cene, sottoscrizioni: 

Cena di Primavera          € 1.620,00                  
Cena di Natale     € 2.488,00 

 Donazioni - trasferimenti 
Lamborghini (Centesimi solidali)  € 9.254,84 
Macondo 3                                    € 6.562,30 
Donatori                                        €    400,00 
 

ORARI DI APERTURA DELLA SEDE: 
 

Martedì :  16,00 - 18,00  --  sabato:  10,30 – 12,30 
 
 

Buon Natale e Felice anno nuovo 
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